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“Mal di scuola” per 22mila umbri
L’allarme lanciato dagli esperti. Apertura anticipata oggi in molti istituti della regione

Fenomeno causato dallo stress da rientro. Lo psicologo: ecco come si cura
PERUGIA - La campanella sta
per suonare ed è tempo di
ritornare in classe per i 112mila
studenti umbri che passeranno
da sotto l'ombrellone ai banchi
di scuola, fra verifiche e inter-
rogazioni. Per molti di loro
questo cambiamento è causa di
crisi di ansia e disagi, che nelle
nuove generazioni si manifesta-
no in età sempre più precoce.
"Il numero dei bambini scon-
tenti è in crescita, così come
aumenta il tasso di insoddisfa-
zione sociale" afferma lo psico-
logo Vincenzo Policreti. A sof-
frirne, secondo lo specialista, è
circa il 20% degli studenti, vale
a dire oltre 22mila ragazzi
umbri che tra oggi e il 14 set-
tembre torneranno ad affollare
le aule, dalle scuole materne
agli istituti superiori. Ma ci
sono anche i rimedi, il primo
dei quali, dice lo psicologo, è
quello di non mostrarsi " trop-
po cattivi" con i figli.

FOIS-CORSI PAGINE 8 E 9 

La lite a Bastia Umbra tra un gruppo di italiani e alcuni polacchi

BASTIA - Ancora una rissa nel
centro di Bastia Umbra dopo
quella di venerdì. Sabato sera
sono infatti volati schiaffi, cal-
ci e pugni tra due cittadini di
origine polacca e alcuni bastio-
li. Teatro della vicenda piazza
Mazzini. Per sedare la rissa si è
reso necessario l'intervento
degli agenti della volante del
commissariato di di Assisi e dei
militari del nucleo radiomobi-
le dei carabinieri sempre della
città serafica.

Atti osceni in piazza, scoppia rissa

MONACO DI BAVIERA -
“L'Islam, così come le popolazioni
dell'Africa e dell'Asia, si spaventa-
no di fronte ad un Occidente che
esclude totalmente Dio dalla visio-
ne dell uomo. La vera minaccia
per la loro identità -  mette in guar-
dia papa Benedetto XVI - non vie-
ne vista nella fede cristiana, ma nel
disprezzo di Dio”. Nell'omelia
pronunciata alla grande messa di
Monaco di Baviera il pontefice è
tornato sul tema della libertà reli-
giosa che l'anno scorso aveva scate-
nato la bufera delle vignette blasfe-
me. 

Islam, monito del Papa
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Benedetto XVI: “L’Occidente spaventa perché esclude Dio”
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CASTELLUCCIO

Cade col deltaplano,
è gravissimo
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PERUGIA

Patto Sinistra-Ds-Rc
Caso nazionale
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FOLIGNO

Inaugurata nuova
pista dell’aeroporto
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Affossato

dalla presunzione

e dal sintetico
MARIO MARIANO

M
ario Macalli, san-
guigno dirigente,

nel calcio da una

vita, prima di dare la scalata

alla poltrona di gran capo

della serie C, ha maturato

esperienze in seno alla Spal,

con alterna fortuna. Macalli

vuole i riflettori puntati su di

lui perché sostiene che la

serie C sforna giocatori che

poi vengono ingaggiati (...)
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ECCELLENZA
Pontevecchio

e Nocera

vincono

in trasferta
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SILVESTRINI FURIOSO

Perugia, prima delusione a Gallipoli
GALLIPOLI (Le) - Prima sconfitta per il nuovo
Perugia di Corrado Benedetti, che a Gallipoli è
stato punito al 90’ dopo una vera battaglia (3-2).
Sotto di due gol al termine del primo tempo, i

grifoni hanno trovato il 2-2 con Rubino e Maz-
zeo prima di arrendersi ai pugliesi. E il presiden-
te Silvestrini non l’ha presa bene: “Così non si
può perdere”.

Teheran

apre

sul nucleare:

pronti

a sospendere

per due mesi
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SERIE C2

Super Foligno,

3-2 alla Cisco

Il Gubbio cade

a Viterbo
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FORMULA 1

Schumi vince:

-2 da Alonso

E annuncia

il ritiro

PAGINA 51

M
ich

ae
l S

ch
um

ac
he

r

Il corsivo 

Niente Consiglio,

nessun gettone
FRANCESCO CORSI

P
are che il presidente del
consiglio comunale di
Perugia, Roberto Cic-

cone, in questi giorni non sia
amato da molti suoi colleghi,
di maggioranza e di opposi-
zione. Ciccone è “reo” di non
aver convocato per oggi
pomeriggio la massima assise
cittadina perché, a parte una
piccola pratica relativa ad un
cambio di destinazione d'u-
so, non c'è niente all'ordine
del giorno. Pare strano, ma è
così e il presidente, giusta-
mente, ha preso atto della
situazione: se non c'è lavoro è
meglio stare a casa. Solo che
non aveva fatto i conti con
chi il lunedì - tradizionale
giorno di consiglio comunale
- già pregustava l'assenza dal
lavoro (la legge lo consente) e
avrebbe intascato i 112 euro
del gettone di presenza (alcu-
ni consiglieri, comunque,
percepiscono un'indennità
forfettaria indipendentemen-
te dalla presenza o meno). Si
tratta di un piccolo episodio,
è vero, ma che fa riflettere su
come alcuni politici “inter-
pretino” il proprio ruolo.
Basta pensare come rispose
un consigliere ad un alto
dirigente che non lo voleva
ricandidare: “Poi che faccio,
vado a lavorare?”

SPOLETO

Straniero

disoccupato

trova portafoglio

pieno di soldi

e lo restituisce
PAGINA 17

OMAGGIO

Oggi in regalo

la guida

alla “Notte

Bianca”

di Perugia
CHIEDETELA IN EDICOLA

QUI GRIFO

Marcello Albino 

contrasta un avversario

DI LEO PAGINE 31-33

Una sconfitta figlia 

di vecchie carenze

d’organico
MASSIMO LAURETI

U
na doccia gelata ha
raffredato gli entu-

siasmi del dopo

Giulianova. Nessuno poteva

immaginare, alla vigilia, che

l'Ancona avrebbe costretto

alla resa i rossoverdi. Nem-

meno il campo neutro pote-

va negare la possibilità di

sognare il "pieno" dopo due

partite. Invece è successo

proprio l'inaspettato. (...)
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QUI FERE



Redazione Tel. 075.52.91.11 Fax 075.52.95.162 redazione@giornaledellumbria.it

11
PERUGIA

Autoradio a tutto volume e chiasso fino a notte fonda. E’ finito il periodo di tregua per i residenti della strada di Ponte S. Giovanni

Schiamazzi notturni, è protesta
Gli abitanti di via Giacanelli di nuovo pronti alla mobilitazione 

FABIO TOMASI

PERUGIA - La tregua è finita.
L'incubo degli schiamazzi
notturni, dopo una breve
parentesi di pace che aveva fat-
to ben sperare, torna a distur-
bare il sonno dei residenti di
via Giacanelli, a Ponte San
Giovanni. La guerra contro le
bande di giovani che occupa-
no il piazzale della scuola ele-
mentare Mazzini durante le
ore notturne si è riaccesa
improvvisamente in questo
fine settimana. A rompere l'ar-
mistizio che fino a pochi gior-
ni fa aveva fatto dormire sonni
tranquilli ai cittadini che abi-
tano lungo questa strada è sta-
to il frastuono di centauri e
automobili, accompagnato
dall'euforia del dopo-discote-
ca.
"La situazione pare stia
ripiombando nell'inferno e
nell'esasperazione degli anni
passati - afferma Stefano
Cavalagli, uno dei promotori
delle innumerevoli raccolte di
firme contro gli schiamazzi
notturni che per decenni han-
no funestato via Giacanelli -; e
pensare che, dopo innumere-
voli lamentele e petizioni, la
situazione era nettamente
migliorata. Almeno fino a
venerdì, quando alcuni resi-
denti sono stati costretti a tra-
scorrere una notte insonne al
ritmo delle autoradio tenute a
tutto volume e del martellante
vocio a pochi metri dalle abi-
tazioni. Per non parlare poi
della sbronze smaltite nel piaz-
zale della scuola alle 3 del mat-
tino. Uno slargo che, peraltro,
a rigor di norma dovrebbe
restare chiuso ai veicoli dalle
21 alle 7, come del resto sug-
geriscono l'apposita segnaleti-
ca e l'apposita sbarra, purtrop-
po quasi mai utilizzata".
Via Giacanelli è quindi desti-
nata all'insonnia e alle minac-
ce dei teppisti "disturbati" dal-
le proteste dei cittadini esaspe-
rati? "Risolvere questo proble-

ma non è un'impresa impossi-
bile - continua Cavalagli -;
anzitutto, un primo passo
importante potrebbe essere
quello di ricordare alle autori-
tà che a Ponte San Giovanni
esiste anche via Giacanelli,
dove sarebbe molto gradita
una presenza maggiore delle
forze dell'ordine non solo nel-
le ore notturne, ma anche in
pieno giorno. Non sono sol-
tanto i teppisti del week end la
piaga di questa via. Ad ogni
ora del giorno, infatti, decine
di moto e automobili transita-
no contro mano e spesso a
velocità sostenuta. È solo que-
stione di fortuna se ad oggi
non si sono verificati incidenti
particolarmente gravi. E que-
sto per parlare solo di alcune
tra le questioni più pesanti. Ai
disagi provocati dai mezzi par-
cheggiati un po' dove capita
prima e al parco giochi per i
bambini che si trasforma in
una palude per l'assenza di
lavori adeguati ci siamo ormai
abituati da tanto tempo". 

Sabato sera botte tra polacchi e bastioli. Intervento di carabinieri e polizia

Atti osceni verso le ragazze,

scoppia la rissa in piazza Mazzini
BASTIA UMBRA
- Ancora una rissa
nel centro di Bastia
Umbra dopo quel-
la di venerdì. Saba-
to sera sono infatti
volati schiaffi, calci
e pugni tra due cit-
tadini di origine
polacca e alcuni
bastioli. Ad accen-
dere la miccia
sarebbero state le
attenzioni dei due
nei confronti di
alcune giovani ragazze del posto.
Secondo alcune persone che ieri
sera erano in piazza Mazzini que-
ste particolari attenzioni avreb-
bero assunto la forma di veri  e

propri atti osceni. Sta di fatto che
bastioli e polacchi se le sono date
di santa ragione. Al punto che
per sedare la rissa si è reso neces-
sario l'intervento degli agenti del-

la volante del commissa-
riato di pubblica sicu-
rezza di Assisi e dei mili-
tari del nucleo radiomo-
bile dei carabinieri sem-
pre della città serafica. Il
principale teatro dello
scontro, che si è consu-
mato in più riprese, è
stata l'area in prossimità
dell'arco d'ingresso in
piazza Mazzini vicino
ad un esercizio di pom-

pe funebri. Anche nella
rissa di sabato, come in

quella della sera prima, il tasso
alcolico di chi l'ha scatenata
sarebbe stato, secondo le testimo-
nianze raccolte, particolarmente
elevato.                              M. C.

BASTIA UMBRA

“Il Comune ricordi

che esistiamo

anche noi”

Due immagini

di via Giacanelli:

è esplosa di nuovo

la protesta

degli abitanti

LA VICENDA

PERUGIA - A sei giorni dall'arresto di don Stefano Ciacca, il
sacerdote perugino finito in manette perché trovato con mez-
zo chilo di cocaina, la sua vicenda continua a far discutere in
città. Secondo una delle piste dell'accusa, don Stefano sareb-
be implicato in un giro internazionale di stupefacenti desti-
nati al mercato perugino. Come si ricorderà lo stesso Procu-
ratore capo di Perugia, Nicola Miriano, aveva parlato di un
quadro indiziario pesantissimo, che legittima lo stato di
custodia cautelare in carcere". Il fermo, ha spiegato Miriano,
"è il risultato di precedenti ed approfondite indagini compiu-
te dalla Guardia di finanza che individuavano in don Ciacca
il destinatario effettivo di sostanze stupefacenti provenienti
dall'America centro-meridionale".
Già oggi, intanto, il legale del sacerdote, Nicola Di Mario,
potrebbe presentare istanza di riesame al Tribunale della liber-
tà per ottenere la revoca dell'arresto o, in subordine, la con-
cessione degli arresti domiciliari. L'atto si rende necessario
dopo che il gip ha confermato la validità del provvedimento
di custodia cautelare. Continuano nel frattempo le indagini
per chiarire meglio il quadro accusatorio.

Sacerdote arrestato,

oggi richiesta di riesame

Scontro
tra auto, in due

all’ospedale

BETTONA - Incidente strada-
le, ieri pomeriggio intorno alle
15, sulla strada provinciale di
Bevagna, a Cerreto di Bettona.
Una Audi A4 condotta da un
quarantacinquenne di Monte-
falco, A.V., si è scontrata con
una Fiat Punto che non aveva
rispettato la precedenza. Inevi-
tabile lo scontro, con la Punto
che si ribaltava. Ad avere la peg-
gio le due donne che erano nel
veicolo, P.G., 50 anni, di Betto-
na, che era alla guida, e la
coetanea P.T. Entrambe sono
state ricoverate al Silvestrini,
una con prognosi riservata. Sul
luogo, per i rilievi, i Carabinie-
ri di Torgiano e di Assisi.

BETTONA

Sono’ intervenuti Polizia e carabinieri per placare la rissa
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